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TOPOGRAFI A E 

ORIENTAMENTO IN 

MONTAGNA 



31-08-2017  XXVII Corso di Alpinismo A1                                                 Giambattista 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

TOPOGRAFIA E ORIENTAMENTO IN MONTAGNA 

•Cenni di geodesia e topografia 

•Cartografia 

•Lettura ed interpretazione delle carte topografiche 

•Tecniche di orientamento 

•Cenni sull’uso del GPS in montagna 



Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

FORMA E DIMENSIONE DELLA TERRA 

La forma della Terra è schiacciata ai poli, quindi più 

simile ad un ellissoide che ad una sfera. 

Cenni di Geodesia e topografia 
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FORMA E DIMENSIONE DELLA TERRA 
La superficie terreste 

non è regolare, per 

rappresentarla occorre 

approssimarla, il solido 

formato da questa 

superficie è il GEOIDE 

Cenni di Geodesia e topografia 
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FORMA E DIMENSIONE DELLA TERRA 

Parametri che definiscono un ellissoide: 

Cenni di Geodesia e topografia 

Semiasse minore 

Semiasse maggiore 

Il loro rapporto definisce 

lo schiacciamento 

Consideriamo geoide ed ellissoide simili 
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FORMA E DIMENSIONE DELLA TERRA 

Cenni di Geodesia e topografia 

Roma40 (Datum Roma 1940), basato sull’ellissoide internazionale 

di Hayford con origine delle longitudini sul meridiano di Monte Mario. 

I geodeti hanno creato 

150 ellissoidi diversi, 

locali per approssimare 

il geoide. Nella 

cartografia italiana si 

usano: 

ED50 (European Datum 1950), basato sull’ellissoide internazionale 

di Hayford con origine delle longitudini sul meridiano di Greenwich. 

WGS84 (World Geodetic System 1984), basato su un ellissoide 

geocentrico con origine delle longitudini sul meridiano di Greenwich. 
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LE COORDINATE TERRESTRI 

Cenni di Geodesia e topografia 

L’asse attorno al quale 

ruota la Terra si 

chiama ASSE 

TERRESTRE 

L’asse terrestre è inclinato di circa 23,5° rispetto alla 

perpendicolare al piano di rotazione della Terra attorno al sole. 

L’asse terrestre interseca la superficie della Terra al Polo Nord 

ed al Polo Sud 
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LE COORDINATE TERRESTRI 

Cenni di Geodesia e topografia 

Meridiani 

Circonferenze date 

dall’intersezione della Terra con 

piani passanti per l’asse 

terrestre 

I meridiani sono tra loro uguali 

Meridiano di riferimento 0°, Greenwich 
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LE COORDINATE TERRESTRI 

Cenni di Geodesia e topografia 

Paralleli 

Circonferenze date 

dall’intersezione della Terra con 

piani perpendicolari all’asse 

terrestre 

Il parallelo più lungo, passante per il 

centro della Terra è detto Equatore. 

Gli altri paralleli sono sempre più piccoli finché non si arriva 

ai poli (punti) 
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LE COORDINATE TERRESTRI 

Cenni di Geodesia e topografia 

Meridiani - Longitudine 

La distanza angolare tra il 

meridiano 0° ed un altro 

meridiano e detta Longitudine. 

La longitudine varia da 0° a 180° 

Est e da 0° a 180° West 

Paralleli - Latitudine 

La distanza angolare tra il 

parallelo 0° ed un altro parallelo 

e detta Latitudine. 

La latitudine varia da 0° a 90° Nord e da 0° a 90° Sud 

Raggio medio 6371 km 
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LE COORDINATE TERRESTRI 

Cenni di Geodesia e topografia 

Determinare un punto sulla Terra 

Occorre fornire le coordinate terrestri di quel punto, ossia i 

valori di Latitudine e Longitudine. 
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LE COORDINATE TERRESTRI 

Cenni di Geodesia e topografia 

Quali sono latitudine e longitudine della sede CAI di 

Bozzolo? 

Latitudine 45° 06’ 22” Nord 

Longitudine 10° 28’ 55” Est 
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LE COORDINATE TERRESTRI 

Cenni di Geodesia e topografia 

Sono nella sede CAI di Bozzolo, cammino verso Sud 

come variano la latitudine e la longitudine? 

Latitudine diminuisce, va  verso 45° 05’ 00” Nord 

Longitudine non varia 
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LE PROIEZIONI CARTOGRAFICHE 

Cenni di Geodesia e topografia 

Come passare dall’ellissoide terrestre alla carta 

geografica che è su un piano? 
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LE PROIEZIONI CARTOGRAFICHE 

Cenni di Geodesia e topografia 

Si usano le proiezioni cartografiche 

Ve ne sono di diverse tipologie, tutte hanno in 

comune un certo grado di approssimazione. 
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LE PROIEZIONI CARTOGRAFICHE 

Cenni di Geodesia e topografia 
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LE PROIEZIONI CARTOGRAFICHE 

Cenni di Geodesia e topografia 

Proiezione cilindrica trasversa, Gauss-Boaga 

La proiezione è precisa lungo il meridiano di tangenza, ma 

deforme man mano che ci si allontana da questo. 
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LE PROIEZIONI CARTOGRAFICHE 

Cenni di Geodesia e topografia 

PROIEZIONE UTM 

La Terra è stata proiettata su 60 

cilindri, ognuno dei quali ruotato 

di 6° di longitudine rispetto al 

precedente. 

La Terra è così divisa in su 60 

spicchi, detti FUSI di ampiezza 6°, 

identificati da un numero arabo e da 

22 FASCIE, identificate da una 

lettera. 
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LE PROIEZIONI CARTOGRAFICHE 

Cenni di Geodesia e topografia 

PROIEZIONE UTM 

L’Italia è coperta dai Fusi 

32, 33 e parte del 34 e 

dalle fascie S e T 
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CARTOGRAFIA 
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LA CARTA 

Cartografia 

RIDOTTA 

La carta è una rappresentazione 

della superficie terrestre 

APPROSSIMATIVA 

SIMBOLICA 
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LA SCALA NUMERICA 

Cartografia 

E’ una delle caratteristiche più 

importanti delle carte. E’ il 

rapporto tra una lunghezza 

misurata sulla carta e quella 

corrispondente misurata sul 

terreno. 

LA SCALA GRAFICA 

Esempio: 1:50 000  

(uno a cinquantamila) 

1 cm sulla carta corrispondono 

a 50 000 cm sul terreno, 

ovvero 500 m. 

E’ costituita da un segmento 

diviso in parti che 

corrispondono a distanze sule 

terreno. Il suo uso è molto 

semplice e serve sia a 

conoscere sulla carta le 

corrispondenti distanze sul 

terreno, sia a portare sulla 

carta distanze note sul 

terreno. 
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LA SCALA NUMERICA E LA SCALA GRAFICA 

Cartografia 

1:10 000 1 cm sulla carta 

corrispondono a 100 m sul terreno. 

1:25 000 1 cm sulla carta 

corrispondono a 250 m sul terreno, 

per cui ogni divisione sarà lunga? 

1 cm=250m, per cui 1 mm=25 m; 

200/25=8, una divisione è lunga 8 mm 

1:500 000 1 cm sulla carta 

corrispondono a 5 000 m sul terreno. 

1:300 000 1 cm sulla carta 

corrispondono a 3 000 m sul terreno. 
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CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLA SCALA 

Cartografia 

Pianta o mappa 1:2 000 
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CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLA SCALA 

Cartografia 

Carte tecniche tra 1:2 000 e 1:10 000 
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CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLA SCALA 

Cartografia 

Carte topografiche tra 1:20 000 e 1:50 000 
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CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLA SCALA 

Cartografia 

Carte corografiche tra 1:150 000 e 1:1 000 000 
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CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLA SCALA 

Cartografia 

Carte geografiche oltre 1:1 000 000 
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CARTOGRAFIA IN ITALIA 

Cartografia 

IGM, Istituto Geografico 

Militare (Firenze) 

Carta Fondamentale 

d’Italia, composta da 278 

tavolette scala 1:25 000 

IGM ha il compito di 

mantenere la rete 

geodetica (triangolazioni) 

fondamentale, la rete di 

livellazione e delineare 

nuovi sviluppi della 

cartografia e dei relativi 

sistemi informativi 



31-08-2017  XXVII Corso di Alpinismo A1                                                 Giambattista 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

CARTOGRAFIA IN ITALIA 

Cartografia 

IGM, Istituto Geografico 

Militare (Firenze) 

Foglio 1:100 000, numero 

arabo. 

12 

Quadrante 1:50 000, 

numero romano. 

Tavoletta 1:25 000, punto 

cardinale. 

Un foglio copre: 

20’ di latitudine 

30’ di longitudine 
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CARTOGRAFIA IN ITALIA 

Cartografia 

Altre carte topografiche per il territorio italiano 

IGM è il punto di riferimento per la copertura cartografica del 

territorio italiano. 

Sulla base IGM, altri enti editano carte topografiche ognuna 

marcando aspetti particolari: 

Kompass copre quasi completamente l’Italia naturalistica con 

carte 1:50 000 e 1:25 000, sono indicati sentieri con la loro 

numerazione, rifugi, parcheggi, punti di interesse turistico. 

Tabacco copre l’Italia nord-orientale, stesse caratteristiche delle 

precedenti, colori e lettura migliore, qualche dettaglio in più. 

4Land per il Trentino, 1:25 000, precise, di facile lettura. 

IGC (Istituto geografico Centrale) per Piemonte e Valle d’Aosta, 

1:25 000, grafica retrò, ma dalla lettura immediata. 
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ANALISI DI UNA CARTA TIPO 
Cartografia 

Editore, numero di foglio, titolo 

Zona coperta, 

 carte limitrofe 

Indicazione 

della Scala 

Data edizione, 

spesso 

all’interno,a volte 

non indicata 
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ANALISI DI UNA CARTA TIPO 

Cartografia 

Legenda 
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ANALISI DI UNA CARTA TIPO 
Cartografia 

Editore, numero di foglio, titolo 

Indicazione della Scala 

Zona coperta 
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ANALISI DI UNA CARTA TIPO 
Cartografia 

Legenda 

Data edizione 
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LETTURA ED 

INTERPRETAZIONE 

DELLE CARTE 

TOPOGRAFICHE 
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LE CURVE DI LIVELLO O ISOPSE 

Lettura ed interpretazione delle carte topografiche 

Curve che collegano punti posti tutti alla stessa quota 

DIRETTRICI: in grassetto e riferibili a quote intere (100 m, 

200m ecc.)  

INTERMEDIE: con tratto più sottile delle direttrici basate 

sull’intervallo di distanza adottato dalla carta (Es. IGM ogni 25 

m di quota) 
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Cartografia 
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LE CURVE DI LIVELLO O ISOPSE 

I rilievi sono 

rappresentati 

utilizzando in modo 

idoneo le curve di livello 

Lettura ed interpretazione delle carte topografiche 
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LE CURVE DI LIVELLO O ISOPSE 

Rilievo Depressione 

Lettura ed interpretazione delle carte topografiche 
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Lettura ed interpretazione delle carte topografiche 
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CONFRONTO TRA REALTA’ E RAPPRESENTAZIONE 

GRAFICA 

Lettura ed interpretazione delle carte topografiche 



31-08-2017  XXVII Corso di Alpinismo A1                                                 Giambattista 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

C
O

N
F

R
O

N
T

O
 T

R
A

 R
E

A
L
T
A

’ E
 

R
A

P
P

R
E

S
E

N
T
A

Z
IO

N
E

 G
R

A
F

IC
A

 

L
e
tt
u

ra
 e

d
 i
n
te

rp
re

ta
z
io

n
e
 d

e
lle

 c
a
rt

e
 t
o
p
o
g
ra

fi
c
h
e

 



31-08-2017  XXVII Corso di Alpinismo A1                                                 Giambattista 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

VALUTAZIONE DELLE DISTANZE SU TRATTI IN 

PENDENZA 

Lettura ed interpretazione delle carte topografiche 

Si può passare da una distanza sulla carta a quella reale 

utilizzando la scala grafica o numerica solo se ci si muove su un 

tratto pianeggiante, distanza planimetrica. 

In montagna, a volte, capita di 

muoversi lungo percorsi in 

pendenza, in questo caso la 

distanza planimetrica è diversa 

dalla distanza reale. 
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ORIENTAMENTO 
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AZIMUT 

Orientamento 

E’ l’angolo preso in senso orario tra il Nord ed il punto mirato. 
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BUSSOLA 
Orientamento 

Strumento fondamentale per orientarsi (perfezionata 

dall’amalfitano Flavio Gioia nel 1300 circa) 

L’ago magnetico ruota entro la cassa indicando il Nord 
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BUSSOLA 
Orientamento 

Campo magnetico terrestre. 

La bussola indica il Nord magnetico, 

che non coincide con il Nord geografico 
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BUSSOLA 
Orientamento 

In Italia non supera i 2°, risulta trascurabile 

L’angolo differenza tra Nord geografico e Nord magnetico si 

chiama declinazione magnetica 
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BUSSOLA 
Orientamento 

IGM indica sulle sue tavolette la variazione annuale della 

declinazione magnetica 
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ORIENTARSI VERSO NORD E DETERMINARE 

GLI ALTRI PUNTI CARDINALI 

Orientamento 

Ruotare la ghiera e far coincidere lo 0° (o N o 360°) con 

l’indice o con la freccia di mira 

Tenere la bussola orizzontale con la freccia di mira davanti a 

sé ed il cordino verso il proprio corpo 

Bloccare le braccia appoggiandole ai fianchi 

Girare su se stessi fino a far coincidere la freccia rossa 

dell’ago con l’indice o la freccia di mira  

Il nostro naso indicherà il Nord 

A sinistra avremo Ovest (W), a destra Est (E), dietro Sud (S) 

Alzarsi tutti in piedi 
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ORIENTARE LA CARTA 

Orientamento 

Ruotare la ghiera e far coincidere lo 0° (o N o 360°) con 

l’indice o con la freccia di mira 

Sovrapporre la bussola alla carta 

con la linea di mira verso Nord 

(parte alta della carta) ed il lato 

lungo parallelo ad uno dei meridiani 

indicati sulla carta 

Tenendo carta e bussola ferme tra 

loro, ruotare il tutto fino a far 

coincidere l’ago che indica il Nord 

con l’indice o la freccia di mira 

Cercare un posto piano, sedia o pavimento vanno bene 

Orientare la carta significa sovrapporla idealmente al territorio 

che rappresenta 
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Orientamento 

Orientiamo la nostra 

carta 
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DETERMINARE SULLA CARTA 

LA DIREZIONE (AZIMUT) DI UN 

PUNTO DI DESTINAZIONE 

Orientamento 

Individuare sulla carta il punto di stazione A 

e il punto di destinazione B 

Con il lato lungo della bussola unire il punto 

A con il punto B, rivolgendo la freccia di 

mira verso la destinazione B 

Tenendo ferme carta e bussola ruotare la 

ghiera finché i meridiani della bussola sono 

paralleli ai meridiani della carta 

Leggere in corrispondenza dell’indice il 

valore della ghiera, quello è l’Azimut 
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Orientamento 

Siamo al Rifugio Pizzini, determinare l’Azimut del  Monte 

Pasquale 3553 m 

DETERMINARE SULLA CARTA LA DIREZIONE 

(AZIMUT) DI UN PUNTO DI DESTINAZIONE 

120° 
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Orientamento 

Siamo sempre al Rifugio Pizzini e sappiamo che l’Azimut 

del  Monte Pasquale è 120°; ma qual è il M. Pasquale? 

DETERMINARE SULLA CARTA LA DIREZIONE 

(AZIMUT) DI UN PUNTO DI DESTINAZIONE 

Adesso è severamente vietato ruotare la 

ghiera. Togliere la bussola dalla carta. 

Tenere la bussola orizzontale con la freccia di 

mira davanti a sé ed il cordino verso il proprio 

corpo 

Bloccare le braccia appoggiandole ai fianchi 

Girare su a se stessi fino a far entrare la freccia 

rossa dell’ago tra le due direttrici del Nord  

Il nostro naso indicherà il Monte Pasquale 
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Orientamento 

DETERMINARE L’AZIMUT DI UN PUNTO VISIBILE 

B RISPETTO AL PUNTO IN CUI SIAMO A 

Tenere la bussola orizzontale con la freccia di mira davanti a sé 

ed il cordino verso il proprio corpo 

Bloccare le braccia appoggiandole ai fianchi 

Ruotando su se stessi mirare con la tacca di 

mira il punto visibile B 

Senza muovere la bussola ruotare la ghiera fino 

a far coincidere l’ago magnetico rosso con il 

valore 0° (oppure N) 

Il valore che si legge sulla ghiera in corrispondenza 

dell’indice è l’Azimut 
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Orientamento 

DETERMINARE L’AZIMUT DI UN PUNTO VISIBILE 

B RISPETTO AL PUNTO IN CUI SIAMO A 

Appoggiare la bussola alla carta 

tenendo il lato lungo tangente al 

punto A in cui siamo 

Senza toccare la ghiera, ruotare la 

bussola facendo perno sul punto A, 

finché i meridiani della bussola siano 

paralleli ai meridiani della carta 

Il lato lungo della bussola indicherà la direzione 

del punto B visibile 
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Orientamento 

Siamo al Rifugio Pizzini, 

voglio conoscere che 

monte è quello che si 

trova ad Azimut 344° 

344° 

DETERMINARE L’AZIMUT DI UN PUNTO VISIBILE 

B RISPETTO AL PUNTO IN CUI SIAMO A 

Il Gran Zebrù 3851 m 
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Orientamento 

Si determina l’Azimut del punto noto rispetto alla ns. 

posizione, che non conosciamo. Si riporta l’Azimut sulla carta 

con origine nel punto noto. 

DETERMINARE LA PROPRIA POSIZIONE NOTI UN 

SOLO PUNTO DI RIFERIMENTO ED IL TRACCIATO 

DEL SENTIERO 

La linea passante dal punto noto e determinata dall’Azimut, 

intersecherà il sentiero che stiamo percorrendo nella 

posizione in cui siamo. 

Cercando la linea di livello più prossima, possiamo conoscere  

anche la quota approssimativa a cui siamo. 
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Orientamento 

Siamo dal Rifugio Pizzini, 

al Passo di Zebrù Nord 

3001m lungo il sentiero 

30. Vedo il Passo della 

Bottiglia con Azimut 14°. 

Qual è la mia posizione? 

14° 

DETERMINARE LA PROPRIA POSIZIONE NOTI UN 

SOLO PUNTO DI RIFERIMENTO ED IL TRACCIATO 

DEL SENTIERO 

Vicino alla scritta SI a 

quota 2800 m 
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Orientamento 

Si individuano sulla carta due punti visibili noti B e C, distanti tra 

loro e non allineati, quindi nemmeno a 180°. 

DETERMINARE LA PROPRIA POSIZIONE 

MEDIANTE DUE PUNTI DI RIFERIMENTO NOTI 

Si determina l’Azimut di B e C 

rispetto alla propria posizione. 

Sulla carta si tracciano due rette che 

passano da B e C con rispettivi 

Azimut rilevati. 

L’intersezione delle due rette ci dà la 

nostra posizione. 

Con tre punti troverei un triangolo 

entro il quale sta la mia posizione 
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Orientamento 

Stiamo salendo al Monte Cevedale, vediamo la sua vetta ad 

Azimut 120° e quella del M. Pasquale a 236°. Dove ci 

troviamo? 

120° 

DETERMINARE LA PROPRIA POSIZIONE 

MEDIANTE DUE PUNTI DI RIFERIMENTO NOTI 

236° 
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Orientamento 

MANTENERE LA DIREZIONE DI MARCIA VOLUTA 

Rilevare sulla carta l’Azimut del punto 

verso cui vogliamo andare. 

Adesso è severamente vietato 

ruotare la ghiera. Togliere la bussola 

dalla carta. 

Tenere la bussola orizzontale con la 

freccia di mira davanti a sé ed il cordino 

verso il proprio corpo. 

Bloccare le braccia appoggiandole ai 

fianchi. 
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Orientamento 

MANTENERE LA DIREZIONE DI MARCIA VOLUTA 

Girare su se stessi finché l’ago magnetico rosso si trovi tra le 

due direttrici del Nord. 

La freccia di mira (non l’ago magnetico) 

indica la direzione da prendere. 

Incamminarsi e verificare di mantenere la 

direzione indicata dalla freccia di mira e 

l’ago magnetico tra le due direttrici del Nord. 
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Orientamento 

ORIENTAMENTO CON L’ALTIMETRO 
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Orientamento 

ORIENTAMENTO CON L’ALTIMETRO 

L’altimetro è un barometro, cioè misura il valore di pressione 

atmosferica. 

Nell’arco di poche ore, se non si hanno repentine variazioni 

meteo, la pressione atmosferica varia in maniera 

proporzionale con la quota, più ci si alza e minore è la colonna 

d’aria che sta sulle nostre teste. 

Una volta raggiunto un punto a quota nota si deve tarare 

l’altimetro a quella quota; a questo punto lo strumento 

misurerà la differenza di pressione e la rapporterà alla quota a 

cui siamo indicandocela. 

Essendo l’altimetro uno strumento influenzato dalle variazioni 

meteo, va tarato ogni volta che passiamo da un punto a quota 

nota. 



31-08-2017  XXVII Corso di Alpinismo A1                                                 Giambattista 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

Orientamento 

NOTO IL TRACCIATO DEL PERCORSO, 

DETERMINARE LA PROPRIA POSIZIONE CON 

L’ALTIMETRO 

Determinare la propria quota con l’altimetro ed individuare la 

isoipsa corrispondente. 

Il punto di incontro tra il tracciato del sentiero che stiamo 

percorrendo e la isoipsa corrispondente determina la nostra 

posizione. 
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Orientamento 

NOTO IL TRACCIATO 

DEL PERCORSO, 

DETERMINARE LA 

PROPRIA POSIZIONE 

CON L’ALTIMETRO 

Sto salendo al Rif. 

Pizzini, lungo il sentiero 

28b, mi trovo nella 

nebbia e non so quanto 

manca al rifugio. 

L’altimetro indica 2600 

m. 

Qual è la mia posizione 

sulla carta?  
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Orientamento 

DETERMINARE LA PROPRIA POSIZIONE CON 

ALTIMETRO, BUSSOLA ED UN PUNTO NOTO 

Determinare la propria quota con l’altimetro ed individuare la 

isoipsa corrispondente. 

Determinare l’Azimut del punto noto e tracciare la direzione 

sulla carta. 

Il punto di incontro tra la direzione del punto noto e la isoipsa 

e la nostra posizione. 
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Orientamento 

DETERMINARE LA 

PROPRIA POSIZIONE 

CON ALTIMETRO, 

BUSSOLA ED UN 

PUNTO NOTO 

Sto salendo dal Rif. 

Pizzini alla forcella di 

Solda, vedo bene il 

Corno di Solda 3386m 

che ha Azimut 9°; 

l’altimetro indica 2900 

m. 

Qual è la mia posizione 

sulla carta?  

9° 
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Orientamento 

ORIENTAMENTO CON SISTEMI NATURALI, IL SOLE 

Se si è in regime di ora legale diminuire di un’ora le lancette 

dell’orologio. 

Mirare il sole con la lancetta delle ore. 

Attenzione a salvaguardare la propria 

vista. 

Dividere per 2 il valore indicato dalla 

lancetta delle ore. 

Attenzione utilizzare le 24 ore, cioè se 

sono le 4 pomeridiane la divisione sarà 

16/2=8 e non 4/2=4. 

Mantenendo fisso l’orologio, il N è in 

direzione del valore della precedente 

divisione. 
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Orientamento 

ORIENTAMENTO CON SISTEMI NATURALI, LE STELLE 

La stella Polare è 

allineata con 

l’asse terrestre, 

quindi indica 

sempre il Nord. 

Per individuarla, partire dalle 2 stelle di coda dell’Orsa 

Maggiore, che è una costellazione luminosa. Riportare la loro 

distanza per 5 volte e si incontra la Stella Polare. Anche 

Cassiopea è luminosa e può darci una mano. 

La stella Polare 

però non è 

particolarmente 

luminosa. 
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Sistema di posizionamento satellitare GPS 

GPS Global Positioning System 

Merita una o più serate a parte. 

Si basa su  UTM-WGS84, ma 

può essere settato su numerosi 

altri ellissoidi e sistemi di 

coordinate 

Per usarlo al meglio è comunque 

necessario conosce le regole della 

cartografia. 

Potrebbe avere la batteria scarica al 

momento del bisogno (batterie di 

riserva) 



31-08-2017  XXVII Corso di Alpinismo A1                                                 Giambattista 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

Proprietà Dipartimento della Difesa (DoD) USA 

Attualmente 31 satelliti, alcuni 

di riserva. 

Orbitano a 20 000 km dalla Terra 

Primi satelliti lanciati nel 1973 

Tempo di rivoluzione 12 ore 

Peso di un satellite 1000 kg 

Manutentore DoD 

Glonass sistema Russo, 

utilizzabile per uso civile 

Galileo sistema europeo, forse attivo tra qualche anno 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Conosciamo la distanza D1 tra noi ed un primo satellite, siamo in 

un punto qualsiasi della superficie di una sfera di raggio? 

Di raggio D1= 20 000km, uguale alla distanza tra noi 

ed il satellite. 

TRIANGOLAZIONE 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Conosciamo anche la distanza D2 tra noi ed un secondo 

satellite, siamo in un punto qualsiasi della circonferenza di 

intersezione delle due sfere 

TRIANGOLAZIONE 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Conosciamo anche la distanza D3 tra noi ed un terzo satellite, 

siamo in uno dei due punti di intersezione delle tre sfere 

TRIANGOLAZIONE 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Quale dei due punti? 

Siamo nello spazio, tra i due punti di intersezione prendiamo 

quello che si trova sulla superficie della Terra. 

TRIANGOLAZIONE 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Oppure 

TRIANGOLAZIONE 

la misura di un quarto satellite ci dà il punto corretto 

Più segnali da differenti satelliti riceviamo e maggiore è la 

precisione 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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A proposito, quanto è preciso il sistema GPS? 

Ogni satellite invia due codici: 

ad uso civile, il nostro, 

con precisione di 15-20 m 

ad uso militare, criptato, 

con precisione di alcuni m 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 



31-08-2017  XXVII Corso di Alpinismo A1                                                 Giambattista 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

GDOP, Geometric Dilution of Precision 

Anche la posizione dei satelliti che riceviamo influenza la 

precisione 

Satelliti vicini tra loro i 

allineati portano ad una 

geometrica diminuzione 

della precisione 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 



31-08-2017  XXVII Corso di Alpinismo A1                                                 Giambattista 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

GDOP, Geometric Dilution of Precision 

GDOP buona GDOP scarsa 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Cause di errore: 

 riflessioni multiple 

 echi multiple da 

 edifici alti 

 specchi d’acqua 

 pareti rocciose 

Perdite di segnale: 

 boschi fitti, 

 se ci troviamo a Nord di 

 pareti montane, 

 dentro gole strette e 

 profonde 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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GEOIDE 

L’altitudine è riferita 

all’ellissoide e non al geoide, 

che descrive l’altezza di ogni 

punto della terra s.l.m, ne 

scaturisce un errore, riducibile 

con la ricezione di più satelliti o 

meglio con l’integrazione di un 

altimetro barometrico. 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 



31-08-2017  XXVII Corso di Alpinismo A1                                                 Giambattista 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bozzolo Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Sesto Gnaccarini” 

Permette di 

conoscere la ns. 

posizione, 

latitudine e 

longitudine o  

UTM, altezza; 

la posizione sulla 

carta online,… 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Permette di caricare e 

visualizzare, offline, 

mappe in 2D  

che ci visualizzano dove siamo durante 

il percorso e dove siamo orientati 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Visualizzare mappe in 3D 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Memorizzare il percorso 

che stiamo facendo 

Inserire punti di ns. interesse, detti 

Waypoint 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Funzione di Track-back: 

ripercorrere la traccia memorizzata per ritornare indietro 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 
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Caricare tracce memorizzate da altri e condividere le proprie, 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 

caricare tracce memorizzate da noi in precedenza 
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Programmi per elaborazione di tracce e carte 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 

Tra le varie funzioni, permettono di geo referenziare le proprie 

carte scansionate e disegnare tracce da seguire sul campo. 

Gratuito 

Garmin CompeGps Team 

Google 
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App Gps per i-OS e Android 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 

Gratuito 

Android 

Per Android gratuito 

Per i-OS 6 Euro 

Gratuito 

Android 

Velocizza il fix, 

introduce satelliti 

Glonass, 

lanciare prima 

dell’App GPS 

i-OS ha già 

Glonass 
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Siti per tracce 

Sistema di posizionamento satellitare GPS 

GpsTourInfo 

Wikiloc e 

Google Earth 

Occorre registrarsi 

Occorre registrarsi 
Occorre registrarsi 

gulliver 
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TOPOGRAFIA E ORIENTAMENTO IN MONTAGNA 

•Cenni di geodesia e topografia 

•Cartografia 

•Lettura ed interpretazione delle carte topografiche 

•Tecniche di orientamento 

•Cenni sull’uso del GPS in montagna 
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